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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 15 ottobre 2021, n. 1635 
DGR n. 1336/2021 “Autorizzazione al prelievo in deroga della specie “Storno” annata 2021/2022, ai sensi 
dell’art. 9 comma 1 lett. a) della Direttiva Comunitaria 2009/147/CE e dell’art. 19 bis della Legge n. 157/92”. 
Integrazione.

L’Assessore all’Agricoltura, Industria Agroalimentare, Risorse Agroalimentari, Riforma Fondiaria, Caccia e 
Pesca, Foreste, dr Donato Pentassuglia, sulla base dell’istruttoria espletata dal Funzionario PO addetto del 
Servizio Valorizzazione e tutela delle risorse naturali e biodiversità e confermata dal Dirigente dello stesso 
Servizio, dr Benvenuto Cerchiara, e dal Dirigente della Sezione Gestione sostenibile e tutela delle risorse 
forestali e naturali, dr Domenico Campanile, riferisce quanto segue.

Premesso che :

la Direttiva 2009/147/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 30 novembre 2009 concernente la 
conservazione degli uccelli selvatici, ed in particolare l’art. 9, paragrafo 1, lett. a), statuisce che è consentito 
derogare al divieto di prelievo venatorio nei confronti di specie protette, al fine di prevenire gravi danni dalle 
stesse alle colture, al bestiame, ai boschi, alla pesca e alle acque;

la legge 11 febbraio 1992, n. 157 “Norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma e per il prelievo 
venatorio” e ss.mm.ii. all’art. 19 bis prevede:

- al comma 1 che le Regioni disciplinano l’esercizio delle deroghe, in conformità alle disposizioni 
contenute nella legge medesima, alle prescrizioni dell’art. 9 e ai principi e alle finalità degli artt. 1 e 2 
della Direttiva 2009/147/CE;

- al comma 2 che i soggetti abilitati al prelievo in deroga vengono individuati dalle Regioni;
- al comma 5 che nell’esercizio delle deroghe di cui all’art. 9, paragrafo 1, lett. a) della predetta 

Direttiva, le Regioni provvedono, ferma restando la temporaneità dei provvedimenti adottati, nel 
rispetto di linee guida emanate con decreto del Presidente della Repubblica, su proposta del Ministro 
dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, di concerto con il Ministero delle Politiche 
Agricole Alimentari e Forestali, d’intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, 
le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano, con atto amministrativo pubblicato sul BUR 
almeno 60 giorni prima dalla data prevista per l’inizio dell’attività di prelievo, solo in assenza di altre 
soluzioni soddisfacenti, in via eccezionale e per periodi limitati, sentito l’ISPRA;

- al comma 6bis che le Regioni, in sede di rilascio delle autorizzazioni per il prelievo dello Storno 
(sturnus vulgaris) con riferimento alla individuazione delle condizioni di rischio e delle circostanze di 
luogo, consentono l’esercizio delle attività di prelievo qualora esso sia praticato in prossimità di nuclei 
vegetazionali produttivi sparsi e sia finalizzato alla tutela della specificità delle coltivazioni regionali;

la L.R. 09 agosto 2016, n. 23 – art. 20 ha disposto che le  funzioni amministrative di caccia e pesca già esercitate 
dalle Province e Città Metropolitana di Bari sono oggetto di trasferimento alla Regione con decorrenza dalla 
data di entrata in vigore della predetta legge ed espletate mediante forma di avvalimento e convenzione 
(BURP n. 93 del 10.08.2016);

la Regione Puglia alla luce delle varie sollecitazioni pervenute dalle Associazioni di categoria interessate, 
in primis quelle agricole, nonché di Enti territoriali ed, inoltre, a seguito di indicazioni della Prefettura di 
Bari rivenienti da varie riunioni tenutesi, nel tempo, per affrontare le problematiche rivenienti dalla elevata 
presenza di “Storni” in determinati territori provinciali, ha dato mandato al Dipartimento di Scienze Agro-
Ambientali e Territoriali dell’Università di Bari (DISAAT), nell’ambito di specifici accordi di collaborazione giuste 
DGR n. 2332 del 22 dicembre 2015 e DGR n. 368 del 19 marzo 2020, di porre in essere le necessarie iniziative 
tese allo studio della presenza della specie in parola sul territorio regionale, in particolare al monitoraggio 
delle popolazioni e relativa stima dei danni alle colture agricole;
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il DISAAT, in diverse circostanze ultima nel mese di aprile c.a., ha presentato alla competente Sezione 
regionale una specifica e dettagliata relazione tecnico-scientifica elaborata nel periodo autunnale-invernale 
(quadriennio 2016-2020) riguardante il monitoraggio delle popolazioni di “Storno” presenti sul territorio 
pugliese (stimate in sede di studio fino a circa  10 milioni di esemplari svernanti in Puglia) e relativa stima dei 
danni alle colture agricole (pari a circa 0,35% della sola produzione agricola);

la Sezione Gestione sostenibile e tutela delle risorse forestali e naturali, competente in materia, ha comunicato, 
nell’ambito delle vigenti normative e giusta propria nota prot. n. 4127 del 30 aprile 2021, all’ISPRA l’intenzione 
della Regione Puglia di adottare specifico provvedimento di attuazione del prelievo in deroga per la specie 
Storno (Sturnus vulgaris) per l’annata 2021/2022;

detto Istituto, a seguito di elementi integrativi richiesti con pec del 17 giugno 2021, riscontrata dalla 
competente Sezione Gestione sostenibile e tutela delle risorse forestali e naturali con pec del 25 giugno 2021 
- nota prot n. 6014, ha rilasciato il proprio parere, con nota prot. n. 38366 del 15 luglio 2021, esprimendosi 
favorevolmente per il prelievo in deroga nell’area “Piana olivetata litoranea tra le provincie di Bari e Brindisi” 
alle seguenti condizioni:

- numero massimo di capi abbattibili in detto territorio non superiore alle 8.000 unità;
- abbattimenti effettuati esclusivamente in presenza di frutto pendente e ad una distanza non superiore  

a 100 metri dalle colture in frutto in periodo da novembre 2021 – gennaio 2022;
- periodo di abbattimento da novembre 2021  a gennaio 2022, in presenza di uliveti in frutto;
- adozione di un sistema centralizzato atto a conteggiare debitamente ed in maniera tempestiva 

gli abbattimenti effettuati sul previsto territorio regionale autorizzato al fine, ove ne ricorrono le 
condizioni, di poter interrompere gli abbattimenti;

- divieto di utilizzo richiami, siano essi vivi o ausili di altra natura;
- utilizzo dei mezzi di cui alla Legge n. 157/1992, art. 13, comma 1, utilizzando preferibilmente munizioni 

atossiche;
- invio all’ISPRA e al competente Ministero di apposita rendicontazione a chiusura delle attività relativo 

al  “Piano di contenimento” della specie in parola.

nella riunione del 22 luglio 2021 il Comitato tecnico faunistico venatorio regionale ha formulato le proprie 
proposte e rilasciato il relativo parere ai sensi e per gli effetti di quanto previsto dalle vigenti normative, 
rappresentando comunque perplessità in ordine alla complessiva gestione e rischi derivanti dell’eventuale 
deroga limitata al territorio indicato nella citata nota ISPRA;

la Giunta Regionale, sulla base delle risultanze istruttorie così come rappresentate dal competente Assessore 
relatore , ha adottato la deliberazione n. 1336 del 04 agosto 2021 con la quale ha disposto l’autorizzazione 
al prelievo in deroga della specie “Storno” per l’annata 2021/2022, ai sensi dell’art. 9 comma 1 lett. a) della 
Direttiva Comunitaria 2009/147/CE e dell’art. 19bis della legge n. 157/92; 

detta autorizzazione, per il prelievo in deroga della specie “Storno” (sturnus vulgaris), risulta attuabile 
esclusivamente nei territori già destinati  alla caccia programmata ricadenti  nelle aree di seguito indicate e 
nel rispetto delle seguenti condizioni, criteri e modalità:  

•	 Area “Piana olivetata litoranea tra le province di Bari e Brindisi”
[comuni di Polignano a Mare, Castellana Grotte, Monopoli, Alberobello , Locorotondo (Bari) e Fasano, 
Cisternino, Ostuni, Carovigno, S.Vito dei Normanni, Mesagne e Brindisi (Brindisi)]
a) limiti quantitativi di massimo prelievo: 8.000 unità;
b) limiti di prelievo massimo giornaliero e stagionale per operatore: n. 10 unità/giorno per un 

massimo stagionale di n. 40 unità;
c) n. massimo di operatori  da autorizzare: 200, selezionati con priorità accordata a quelli residenti 

nei Comuni ricadenti nell’area  di intervento o iscritti agli ATC di Bari e Brindisi e, anche tra 
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questi oltre che per quelli residenti fuori area o  iscritti agli altri ATC regionali, secondo l’ordine 
cronologico di presentazione delle istanze di autorizzazione;

d) condizioni operative: abbattimenti effettuati esclusivamente in presenza di oliveti con frutto 
pendente e ad una distanza non superiore a 100 metri dalle colture olivicole in frutto;

e) periodo massimo di applicazione del prelievo in deroga: 10 novembre 2021 – 16 gennaio 2022;

la predetta deliberazione, pubblicata sul BURP n. 105 straord. del 12 agosto 2021, è stata notificata al MiTE 
con nota regionale n. 7481 del 18.08.2021, ai sensi e per gli effetti delle disposizioni di cui all’art. 19bis, 
comma 4 della legge n. 157/92.

In seno alla riunione della competente II° Commissione Consiliare tenutasi il giorno 08 settembre 2021 u.s. 
è stato obiettato il precitato provvedimento giuntale (n. 1336/2021) nella parte in cui sono stati individuati i 
territori ove potrà effettuarsi il prelievo in deroga annata 2021/2022. Nella fattispecie il relativo parere ISPRA 
del 15.07.2021 riporta testualmente, tra l’altro, che “…. questo Istituto esprime parere favorevole al piano di 
contenimento dei danni provocati dallo Storno proposto da codesta Amministrazione per l’anno 2021/2022, 
nelle sole province di Bari e Brindisi per le quali, in passato è stato stimato un danno di circa 550.000 euro…….”;

sulla base di detta obiezione con nota regionale n. 8084 del 13.09.2021 è stato richiesto all’ISPRA apposito 
chiarimento in merito ovvero se il provvedimento autorizzativo in parola potrebbe essere esteso a tutti i 
Comuni delle province di Bari e Brindisi così come richiesto nella precitata riunione della II° Commissione 
Consiliare del 08.09.2021;

l’ISPRA con nota prot. n. 53216 del 08.10.2021 ha riscontrato la predetta richiesta regionale di chiarimento, 
sentiti i competenti uffici regionali, ed ha espresso parere favorevole all’inclusione nei territori oggetto del 
provvedimento autorizzativo del prelievo in deroga dei Comuni di Ceglie Messapica, San Michele Salentino 
e Conversano in considerazione dell’asserita uniformità ambientale del relativo contesto territoriale e 
la contiguità dei suddetti Comuni a quelli già individuati. Al contrario ha espresso parere NON favorevole 
all’estensione del provvedimento all’interezza dei due territori provinciali di Bari e Brindisi in quanto essi 
comprendono anche aree non interessate dal danno.
Detto ulteriore parere ha ribadito che le operazioni del “Piano di contenimento” di che trattasi dovranno 
essere effettuate secondo le modalità già espresse nel precedente parere ISPRA n. 38366 del 15.07.2021;

fermo restando le condizioni, criteri e modalità del prelievo in deroga della specie “Storno” – annata 
2021/2022 così come riportati nella DGR n. 1336/2021, che si richiama integralmente nel presente atto, si 
ritiene necessario procedere ad integrare l’elenco dei Comuni delle province di Bari e Brindisi ove possibile 
attuare il “Piano di contenimento” in parola.

Garanzie di riservatezza
“La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale,  salve le garanzie previste 
dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della 
riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione 
dei dati personali, nonché dal D.Lgs. 196/2003 ss.mm.ii., ed ai sensi del vigente Regolamento regionale 5/2006 
per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini della pubblicità legale, il presente 
provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali identificativi non necessari 
ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli articoli 9 e 10 del succitato Regolamento 
UE.” 

Sezione copertura finanziaria di cui al D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii.
La presente deliberazione non comporta implicazione di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale per il presente esercizio finanziario.
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L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, ai sensi dell’art. 4  comma 
4, lett. k) della L.R. n. 7/1997 e delle disposizioni di cui alla L. 157/92 art. 19bis e s.m.i., propone alla Giunta:

- Di richiamare le considerazioni formulate in premessa che costituiscono parte integrante del presente 
atto.

- Di confermare l’autorizzazione per l’annata 2021/2022, al fine di prevenire gravi danni alle colture 
agricole, in particolare olivicole, ai sensi della direttiva 2009/147/CE, art. 9, comma 1, lett. a) e dell’art. 
19bis della legge n. 157/92 e per le motivazioni ampiamente esposte in premessa, il prelievo della specie 
“Storno” (sturnus vulgaris) nel rispetto dei tempi, luoghi e modalità previsti nel programma di intervento 
allegato al provvedimento giuntale n. 1336/2021 (Allegato A), di seguito sinteticamente riassunti nei 
suoi elementi essenziali:

a) limiti quantitativi di massimo prelievo: 8.000 unità
b) limiti di prelievo massimo giornaliero e stagionale per operatore: n. 10 unità/giorno per un 

massimo stagionale di n. 40 unità;
c) n. massimo di operatori  da autorizzare: 200, selezionati con priorità accordata a quelli residenti 

nei Comuni ricadenti nell’area  di intervento o iscritti agli ATC di Bari e Brindisi e, inoltre, anche 
quelli residenti fuori area e  iscritti agli altri ATC regionali, secondo l’ordine cronologico di 
presentazione delle istanze di autorizzazione;

d) condizioni operative: abbattimenti effettuati esclusivamente in presenza di oliveti con frutto 
pendente  e ad una distanza non superiore a 100 metri dalle colture olivicole in frutto;

e) periodo massimo di applicazione del prelievo in deroga: 10 novembre 2021 – 16 gennaio 2022.
- Di integrare l’elenco dei Comuni individuati nella predetta DGR n. 1336/2021, ove possibile attuare il 

predetto prelievo in deroga della specie “Storno”, nei seguenti termini e precisamente :
•	  Area “Piana olivetata litoranea tra le province di Bari e Brindisi”

[territori già destinati  alla caccia programmata ricadenti nei comuni di Polignano a Mare, Conversano, 
Castellana Grotte, Monopoli, Alberobello , Locorotondo (Bari) e Fasano, Cisternino, Ostuni, Ceglie 
Messapica, San Michele Salentino, Carovigno, S. Vito dei Normanni, Mesagne e Brindisi (Brindisi)];

- Di ribadire che il presente provvedimento è assunto nelle more dell’adozione delle linee guida ministeriali 
di cui all’art. 19bis della L. n. 157/92 e ss.mm.ii. e che si provvederà agli eventuali opportuni adeguamenti 
in relazione a provvedimenti/prescrizioni/indicazioni emanati a livello nazionale.

- Di confermare di dare mandato al dirigente della Sezione Gestione sostenibile e tutela delle risorse 
forestali e naturali di provvedere ad adottare apposita DDS  su cui riportare tutti gli atti e le disposizioni 
necessarie per l’attuazione del prelievo in parola e relativo piano di contenimento.

- Di disporre, a cura del Segretariato Generale della Giunta Regionale, la pubblicazione del presente atto 
sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia in versione integrale.

- Di dare mandato alla Sezione gestione sostenibile e tutela delle risorse forestali e naturali di dare 
comunicazione della pubblicazione del presente atto sul BURP al Ministero dell’Ambiente e della tutela 
del territorio e del mare e all’ISPRA, ai sensi delle vigenti normative (L. 157/92  - art 19bis).

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio a loro affidato è stato espletato nel rispetto della 
vigente normativa regionale, nazionale e europea e che il presente schema di provvedimento è conforme alle 
risultanze istruttorie.

Il Funzionario  PO
Sig.  Giuseppe Cardone                            

Il Dirigente del Servizio Valorizzazione e
Tutela Risorse Naturali e Biodiversità
Dr  Benvenuto  Cerchiara                            
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Il Dirigente della Sezione Gestione Sostenibile
e Tutela delle Risorse Forestali e Naturali
Dr  Domenico  Campanile                            

Il Direttore di Dipartimento ai sensi dell’art. 18, co 1, Decreto del Presidente della Giunta regionale 31 luglio 
2015, n. 443 e ss.mm.ii, NON RAVVISA la necessità di esprimere sulla presente proposta di deliberazione 
alcuna osservazione.

Il Direttore del Dipartimento Agricoltura,
Sviluppo Rurale ed Ambientale
Prof.  Gianluca  Nardone    

                                    

                                                                                                             L’ Assessore
                                                                                                     Dr Donato Pentassuglia
                                                                 
                                                                                           

DELIBERAZIONE  DELLA  GIUNTA

L A    G I U N T A 

- Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore;
- Viste le sottoscrizioni poste in calce alla proposta di deliberazione;
- A voti unanimi espressi nei modi di legge;

D E L I B E R A

- Di richiamare le considerazioni formulate in premessa che costituiscono parte integrante del presente 
atto.

- Di confermare l’autorizzazione per l’annata 2021/2022, al fine di prevenire gravi danni alle colture 
agricole, in particolare olivicole, ai sensi della direttiva 2009/147/CE, art. 9, comma 1, lett. a) e dell’art. 
19bis della legge n. 157/92 e per le motivazioni ampiamente esposte in premessa, il prelievo della specie 
“Storno” (sturnus vulgaris) nel rispetto dei tempi, luoghi e modalità previsti nel programma di intervento 
allegato al provvedimento giuntale n. 1336/2021 (Allegato A), di seguito sinteticamente riassunti nei 
suoi elementi essenziali:

f) limiti quantitativi di massimo prelievo: 8.000 unità
g) limiti di prelievo massimo giornaliero e stagionale per operatore: n. 10 unità/giorno per un 

massimo stagionale di n. 40 unità;
h) n. massimo di operatori  da autorizzare: 200, selezionati con priorità accordata a quelli residenti 

nei Comuni ricadenti nell’area  di intervento o iscritti agli ATC di Bari e Brindisi e, inoltre, anche 
quelli residenti fuori area e  iscritti agli altri ATC regionali, secondo l’ordine cronologico di 
presentazione delle istanze di autorizzazione;

i) condizioni operative: abbattimenti effettuati esclusivamente in presenza di oliveti con frutto 
pendente  e ad una distanza non superiore a 100 metri dalle colture olivicole in frutto;

j) periodo massimo di applicazione del prelievo in deroga: 10 novembre 2021 – 16 gennaio 2022.
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- Di integrare l’elenco dei Comuni individuati nella predetta DGR n. 1336/2021, ove possibile attuare il 
predetto prelievo in deroga della specie “Storno”, nei seguenti termini e precisamente :
•	  Area “Piana olivetata litoranea tra le province di Bari e Brindisi”

[territori già destinati  alla caccia programmata ricadenti nei comuni di Polignano a Mare, Conversano, 
Castellana Grotte, Monopoli, Alberobello , Locorotondo (Bari) e Fasano, Cisternino, Ostuni, Ceglie 
Messapica, San Michele Salentino, Carovigno, S. Vito dei Normanni, Mesagne e Brindisi (Brindisi)];

- Di ribadire che il presente provvedimento è assunto nelle more dell’adozione delle linee guida ministeriali 
di cui all’art. 19bis della L. n. 157/92 e ss.mm.ii. e che si provvederà agli eventuali opportuni adeguamenti 
in relazione a provvedimenti/prescrizioni/indicazioni emanati a livello nazionale.

- Di confermare di dare mandato al dirigente della Sezione Gestione sostenibile e tutela delle risorse 
forestali e naturali di provvedere ad adottare apposita DDS  su cui riportare tutti gli atti e le disposizioni 
necessarie per l’attuazione del prelievo in parola e relativo piano di contenimento.

- Di disporre, a cura del Segretariato Generale della Giunta Regionale, la pubblicazione del presente atto 
sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia in versione integrale.

- Di dare mandato alla Sezione gestione sostenibile e tutela delle risorse forestali e naturali di dare 
comunicazione della pubblicazione del presente atto sul BURP al Ministero dell’Ambiente e della tutela 
del territorio e del mare e all’ISPRA, ai sensi delle vigenti normative (L. 157/92  - art 19bis).

Il Segretario generale della Giunta Il Presidente della Giunta

ANNA LOBOSCO MICHELE EMILIANO


